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Realizzazione di un Cluster Geografico ad Alta Disponibilità.
CAPITOLATO

D’ONERI E TECNICO

ART.1- Oggetto dell’Appalto e Requisiti di Ammissibilità
1.1 Oggetto dell’appalto è la fornitura chiavi in mano di Cluster Geografico in Alta  Affidabilità, di seguito più semplicemente indicato come “Sistema” , da utilizzare per la gestione delle applicazioni gestionali e sanitarie dell’”A.R.N.A.S. Civico e Benfratelli, G. Di Cristina, M. Ascoli” di seguito indicato come “Ente”. e dei relativi servizi di attivazione.

Ciascuna ditta concorrente dovrà prevedere la fornitura chiavi in mano di quanto necessario in termini di:

        - Prodotti Hardware;

        - Prodotti Software;

        - Servizi di manutenzione per i primi 12 mesi;

        - Servizi necessari per l’attivazione del Sistema.

Nel seguito una descrizione delle caratteristiche di base richieste per il Sistema e dei relativi servizi.

1.2 Requisiti delle Ditte Partecipanti
A pena di esclusione per poter partecipare alla gara, le ditte concorrenti devono dimostrare:

1. di essere in possesso di certificazione ISO 9001, attestante la certificazione di qualità ottenuta per l’attività di progettazione e produzione; nel caso di raggruppamenti di imprese, tale certificazione deve essere posseduta da tutte le imprese del raggruppamento

     2. 
Garanzia di compatibilità con le applicazioni dell’Ente.
1.3 A pena di esclusione per poter partecipare alla gara, le ditte concorrenti devono garantire che il “Sistema” offerto sarà in grado di gestire le applicazioni Gestionali e Sanitarie oggi in uso presso l’Ente Appaltante di cui di seguito si indicano le principali caratteristiche:

1. Sistema Operativo Windows 2000 Enterprice Server;
2. DBMS Oracle 8.1.7;
3. Suite Tivoli .
Un’apposita dichiarazione prodotta dalle stesse ditte partecipanti dovrà garantire l’Ente in merito a tale compatibilità.

ART. 2 - Termini di Consegna.
Il completamento dell'intero progetto dovrà avvenire entro 90 giorni dalla data di inizio delle attività.

Nell’offerta ciascuna ditta concorrente dovrà produrre un dettagliato piano di realizzazione dal quale risulti evidente:

1. il dettaglio delle singole attività costituenti la fornitura;

2. i tempi di realizzazione delle singole attività;

3. i tempi di realizzazione dell'intero progetto

ART. 3 - Procedura di Gara – Criteri di aggiudicazione-
Per l’aggiudicazione dell’appalto sarà utilizzata la procedura prevista dall’art. 6, comma 1) lettera a) del D. Lgs 17 marzo 1995, n. 157 e successive modificazioni ed integrazioni.

I criteri di aggiudicazione saranno quelli previsti all’art. 23, comma 1) lettera b) del D. Lgs 17 marzo 1995, n. 157 – offerta economicamente più vantaggiosa – e in seguito specificati.

I punteggi massimi attribuibili ad ognuno degli elementi di valutazione, su un totale di 100 punti disponibili, sono indicati nella seguente tabella:

	Elementi di valutazione
	Punteggio assegnabile

	Valutazione economica
	P1: max 30 punti su 100

	Qualità della proposta progettuale
	P2: max 20 punti su 100

	Modalità di esecuzione operativa del progetto
	P3: max 20 punti su 100

	Capacità tecnica e referenze 
	P4: max 20 punti su 100

	Servizi di Manutenzione Formazione e assistenza
	P5: max 10 punti su 100


In considerazione della particolarità della fornitura, che riguarda sia prodotti che specifici servizi ad alto contenuto professionale, e tenuto conto dell’urgenza di provvedere all’acquisto delle sopra citato Sistema si procederà all’aggiudicazione della gara anche in presenza di una sola offerta purché valida; pertanto la gara sarà aggiudicata alla ditta concorrente che avrà offerto il prezzo più vantaggioso, che dovrà comunque essere inferiore a quanto fissato a base d’asta.

Il punteggio all'elemento "Qualità" verrà concretamente così attribuito:

1) La Commissione, per ogni singolo parametro valutativo, di cui ai superiori punti P2, P3, P4, P5, attribuirà alla ditta che avrà ottenuto il punteggio più alto il massimo punteggio in centesimi previsto .

2) Alle altre ditte concorrenti verranno attribuiti i punteggi in centesimi direttamente proporzionali applicati secondo la sottoriportata formula

                   Px/10 X punteggio in decimi attribuito alla ditta


                            miglior punteggio assegnato in decimi

Px assume i valori di P2, P3, P4, P5

3) La somma dei cinque punteggi parziali in centesimi ottenuti ( P2, P3, P4, P5) darà il punteggio complessivo qualitativo, in centesimi, attribuito alla ditta.

Il punteggio relativo all'elemento prezzo verrà attribuito, in sede di gara, attraverso il seguente calcolo matematico:

                                     30 x Prezzo di offerta più basso


                                    Prezzo offerto da ogni singola ditta

ART. 4 - Documentazione da produrre
Contestualmente alla presentazione dell’offerta, le ditte partecipanti, oltre alla documentazione richiesta nel bando di gara, dovranno produrre:

· Certificato ISO 9000, attestante i requisiti di qualità dell’impresa, o di tutte le imprese nel caso di raggruppamento di imprese;

· Dichiarazione di compatibilità di cui al precedente paragrafo 1.3 Garanzia di compatibilità con le applicazioni dell’Ente;

· Proposta progettuale con indicazione di dettaglio di:

a) Qualità della proposta progettuale:

1) caratteristiche dei prodotti hardware;

2) caratteristiche dei prodotti software; 

3) caratteristiche per l’alta disponibilità, caratteristiche di espandibilità e caratteristiche RAS dal Sistema 
4)  Dettaglio dei servizi professionali offerti.

b) Modalità di esecuzione operativa del progetto: dovrà essere prodotto un dettagliato piano di realizzazione nel rispetto di quanto richiesto nel cap. 2 “Termini di consegna”.

c) Affidabilità, capacità e referenze della ditta partecipante: descrizione di dettaglio in termini di capacità tecnica e referenze, della ditta partecipante (o delle ditte partecipanti in caso di raggruppamento di imprese), in modo poterne consentire una completa valutazione.

d) Servizi di manutenzione, formazione ed assistenza: dovrà essere descritto in dettaglio: 

1) Servizi di manutenzione per i prodotti hardware; 

2) Servizi di manutenzione per i prodotti software; 

3) Piano di formazione offerto; 

4)    Servizi di assistenza offerti.

Il possesso delle certificazione ISO 9000 e di almeno una referenza di cui alla lettera c) è vincolante ai fini dell'ammissibilità delle ditte concorrenti. 

ART. 5 - Caratteristiche del “Sistema”

5.1 Le Componenti del Sistema
Il Sistema in fornitura risulta composto da:
Apparati hardware:

· n° 1 sistema servente composto da 2 nodi collegati in modalità cluster;
· n° 2 sottosistemi storage a dischi, ciascuno con capacità utilizzabile;
· n° 1 sottosistema cartucce per il salvataggio dei dati;
· tutti i dispositivi necessari per la connessione degli apparati sopra elencati.
Prodotti software

· Software di clustering per l’alta disponibilità geografica (high avaliability in campus) del sistema servente;
· Software per permettere la replica dei dati tra i sottosistemi storage dischi.
Servizi

· E' richiesta inoltre la fornitura dei servizi più avanti specificati.
5.2 Caratteristiche tecniche minimale di ciascun nodo (server) 
	CARATTERISTICHE HARDWARE

	
	

	Cabinet
	RACK;

	Processore
	Il sistema deve avere  4  CPU  INTEL  XEON MP 1.9 GHz, espandibili a 16 

	Piastra Madre
	Frequenza di clock 400 MHz; 

	RAM
	4 GB RAM  di tipo RDIMM o SDRAM espandibile a 32 GB;

	Dischi interni
	4 per 36 GB 15K-rpm Ultra 160 SCSI Hot Swap SL HDD

	Slots
	Tutti gli slots PCI-X devono essere Hot Plug ed almeno 2 devono avere una frequenza di 133 MHz;

	Dispositivi di I/O
	1 porta Tastiera, 1 porta Mouse, 1 Porta Video,  1 SCSI-2,  2  porte USB;

	Controller interni
	 Controller Ultra3 Wide SCSI, o migliorativo, dual-channel, con un canale con rimando esterno LVD;


	Scheda RAID per controllo dischi interni
	Controller dotato di un processore a 100 MHz Intel e di un controllore PCI a 66 MHz, 32 MB di cache SDRAM ECC
Con possibilità di gestione di RAID almeno 0, 1, 5


	Scheda Fiber Channel 
	Almeno 2 HBA FC, per connessione alla SAN, ad almeno 2Gb/sec

	Scheda grafica
	Scheda grafica integrata in motherboard con  8 MB SDRAM

	Schede LAN
	2 Schede di rete Ethernet 10/100/1000 Mbit con attacco RJ45 

	CD-ROM
	1 CD-ROM 24X

	FDD
	1 Floppy Disk Drive 1.44 Mb

	Alimentazione
	Almeno 2 power supply ridondanti hot swap.

	Ventilatori
	ventilatori hot swap e ridondanti.


5.3 Caratteristiche per l’alta disponibilità geografica
Di seguito le caratteristiche richieste per l’alta disponibilità geografica (high availability in campus):
a) Il sistema servente dovrà essere costituito da una coppia di nodi collegati in modalità Cluster con caratteristiche di alta disponibilità; 
b)  Il software richiesto per l’alta disponibilità dovrà essere multi-piattaforma e operare con i sistemi operativi MS Windows 2000, Linux, Sun Solaris, HP-UX e IBM AIX;
c) Il software richiesto per l’alta disponibilità dovrà permettere le configurazioni dei nodi di tipo n+1;
d) Il software di alta disponibilità dovrà permettere l’inserimento di ulteriori nodi, o la rimozione, senza causare disservizio alle applicazioni (inserimento e disinserimento a caldo);
e) I nodi dovranno poter operare sia in maniera Active/Active ovvero in modalità Active/Standby, pertanto le applicazioni potranno essere distribuite su entrambi i nodi o concentrate su uno solo di essi;
f) Nel caso di indisponibilità di uno dei due nodi, quello rimasto attivo dovrà automaticamente farsi carico delle applicazioni residenti sul nodo caduto;
g) Il software di alta disponibilità dovrà gestire configurazioni di dischi in mirroring software, sia locale che remoto.
Per quanto riguarda le possibilità di crescita del sistema, queste saranno specificate nel successivo paragrafo Caratteristiche di Espandibilità.
5.4 Caratteristiche di affidabilità, disponibilità e facilità di manutenzione.
Data la notevole criticità dei servizi applicativi che il Sistema dovrà gestire, si ritiene di vitale importanza che il Sistema oggetto della presente fornitura sia in grado di garantire elevati livelli di affidabilità, disponibilità e facilità di manutenzione (di seguito più semplicemente indicati come R.A.S.: Reliability, Availability, Serviceability).
Dovranno pertanto essere proposte tutte le soluzioni tecniche volte a rendere massime affidabilità e disponibilità dell’intero sistema.
Per ciascun componente hardware del Sistema le ditte partecipanti dovranno indicare le caratteristiche R.A.S. offerte.
Al fine di poter eventualmente dislocare il sistema su più poli operativi (distanti fino a 300 m e connessi tra loro con fibra ottica dedicata), si chiede che ciascun nodo sia ospitato in un rack separato.
5.5 Caratteristiche di espandibilità
Il Sistema deve offrire le seguenti caratteristiche minime di espandibilità:
a) Il numero massimo di nodi gestibili all'interno del cluster deve essere superiore a 8 (otto);
b) Al fine di non precludere un eventuale recupero dell'esistente e la possibilità di integrazioni future, il sistema deve prevedere la possibilità di connettere in cluster nodi di diversa tecnologia;
c) verrà valutata positivamente la possibilità di espandere i singoli nodi, il cluster e i sottosistemi connessi con la massima salvaguardia degli investimenti già fatti.
5.6  Interfaccie Esterne
La configurazione offerta per ciascun nodo deve prevedere almeno le seguenti interfacce esterne:
a)  Due interfaccie di rete FastEthernet da 10/100 Mbps, autosensing e Half/Full Duplex; 
b) due controller per il collegamento alla Storage Area Network;
c) le interfacce FastEthernet per la interconnessione cluster fra i nodi; 
d) cinque slot I/O liberi con tecnologia PCI, con funzionalità Hot Pluggable; 
e) una porta seriale;
f) una porta parallela.
ART. 6 - Periferiche del “Sistema”
6.1 Sottosistema disco esterno
Caratteristiche generali
a. è richiesto un sottosistema a dischi esterno costituito da due apparati distinti e totalmente autonomi che saranno dislocati in locali differenti;
b. il sottosistema nel suo insieme dovrà essere condiviso tra i due nodi costituenti il Sistema richiesto ed accessibile mediante connessioni incrociate tra i due nodi;
c. l’Architettura di collegamento è una Storage Area Network; le soluzioni proposte dovranno permettere la crescita del numero di nodi del cluster e la connessione di server non omogenei tra di loro;
d. il sottosistema dovrà essere in grado di gestire il mirroring dei dischi sia locale che remoto.
Il sottosistema dischi dovrà rispondere inoltre ai requisiti minimi di seguito elencati.
Dati dimensionali
	CARATTERISTICHE HARDWARE

	
	

	Storage 
	Storage con connessioni in fibra ottica

	RAID Controller e Connettività
	Controllore RAID “dual-active
Cache del controllore Fino a 1 GB con batteria tampone
Interfaccia host Fibre Channel (FC) Switched e FC
Arbitrated Loop (FC-AL)
Connessioni 4 di serie,fino a 8 tramite mini hub opzionali
Interfaccia unità FC-AL
Livelli RAID 0,1,3,5 e 10
Partizioni storage Fino a 64
Alimentatori e ventole Due hot-swap ridondanti
Supporto rack da 19 ”standard


	Capacità supporto dischi
	Fino a 64 partizioni storage 
Minimo n. 10  dischi da 36GB per ogni sottosistema dischi esterno  

	Armadio Rack
	Rack 42 Unit per ogni sottosistema dischi esterno  


6.2 Periferiche di backup
Dati Dimensonali
	CARATTERISTICHE HARDWARE

	Libreria Modulare LTO
	Libreria modulare LTO con 2 drive e possibilità di gestione fino a  30 cartucce  LTO  


Caratteristiche di espansibilità
a. Possibilità di ospitare almeno 2 ulteriori drive per sottosistema; 
b. Possibilità di raddoppiare la capacità dell’alloggiamento delle cartucce.
ART. 7 - Manutenzione
Dovrà essere compreso nella fornitura il servizio di manutenzione per l’intero Sistema per i primi dodici mesi successivi alla data del favorevole collaudo. Di seguito le caratteristiche minime del sevizio richiesto:
7.1 Prodotti Hardware
Le ditte partecipanti dovranno produrre un dettagliato piano di intervento manutentivo per i prodotti hardware che dovrà comunque rispettare, nel caso di problematiche “business critical”, i seguenti tempi di intervento e ripristino:
a. tempo di intervento dalle 9 alle 18 dal lunedì al sabato: 1 ora 
b. tempo di ripristino dalle 9 alle 18 dal lunedì al sabato.: 4 ore
c. tempo di intervento dalle 18 alle 9 di tutta la settimana,  domenica e festivi: 4 ore
d. tenpo di ripristino dalle 18 alle 9 di tutta la settimana,  domenica e festivi: 8 ore
7.2 Prodotti Software
Le ditte partecipanti dovranno produrre un dettagliato piano di intervento manutentivo per i prodotti sofware che dovrà comunque fornire i servizi di seguito indicati:
a. Il servizio dovrà coprire sia la manutenzione correttiva che quella evolutiva di tutto il software fornito nell’ambito della stessa release;
b. Accesso telefonico ad un unico punto di contatto per tutte le richieste di intervento con disponibilità 24 ore su 24, 365 giorni anno;
c. Presa in carico del problema entro 2 ore dalla segnalazione;
d. Deve essere garantito l'intervento (non necessariamente on site) entro le 4 ore successive a quella in cui è stata effettuata la chiamata;
ART. 8 - Servizi professionali
Devono essere assicurati e forniti, nell’ambito del progetto, tutti i servizi professionali necessari per attivare correttamente le componenti hardware e software previste.
In particolare, quindi, occorre prevedere e descrivere in dettaglio nella proposta tecnica, le seguenti attività a carico dell’ Impresa:
a) Analisi delle problematiche relative alla attivazione dei servizi richiesti;
b) Installazione di tutte le componenti hardware e software del Sistema:
c) Realizzazione di tutte le connessioni di rete, locali e geografiche, necessarie per l’attivazione del Sistema;
d) Attivazione e Tuning delle componenti hardware e dei prodotti software di base e di ambiente;
e) Formazione specifica del personale tecnico dell'Ente sui prodotti software forniti (dovranno essere dettagliate le modalità di erogazione della formazione, la durata dei corsi ed il numero di partecipanti ammessi);
f) Addestramento operativo del personale tecnico che l’Ente coinvolgerà nel progetto;
g) Assistenza “on site” all’avviamento del Sistema, da effettuare agli utenti ed ai tecnici durante il primo mese di utilizzo a partire dalla data di favorevole collaudo; 
h) La ditta aggiudicataria dovrà inoltre fornire, per un periodo di dodici mesi dalla data del favorevole collaudo, supporto tecnico per l'ottimizzazione delle prestazioni del Sistema e la rilevazione delle possibili cause di criticità.
La ditta aggiudicataria dovrà inoltre fornire i supporti fisici mediante i quali poter effettuare la installazione di tutto il software fornito, nonché ogni documentazione idonea ad assicurare il corretto funzionamento del Sistema fornito.
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